
PIERO CRAVERI, uno spirito libero 

Due giornate di convegno a Napoli l’8 e 9 maggio per ricordare il grande storico dell’Italia 

repubblicana 

   

Si svolgerà a Napoli l’8 e il 9 maggio, presso l’Università Suor Orsola Benincasa, un 

convegno di studi dedicato a Piero Craveri, scomparso nel dicembre del 2023 e ricordato 

dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella come «acuto interprete dei tempi, 

capace di proporre nelle sue opere analisi importanti e originali della nostra democrazia». 

Piero Craveri – Gli studi storici, l’impegno politico, la vita nelle istituzioni è il titolo delle due 

giornate organizzate dalla Fondazione Biblioteca Benedetto Croce con l’Università Suor 

Orsola Benincasa, nel corso delle quali si ripercorrerà la vicenda culturale, politica e 

istituzionale di un grande storico contemporaneista, con una straordinaria capacità di 

leggere il presente. 

L’appuntamento si articolerà in tre intense sessioni, ciascuna dedicata a un aspetto 
dell’avventura intellettuale di Craveri. A completarle, una tavola rotonda di testimonianze 
e ricordi personali. 
«Nella sua opera di studioso e nella sua azione di uomo delle istituzioni Piero Craveri portò 

le sue straordinarie competenze di storico, il suo tratto garbato di gentiluomo nutrito di 

ethos liberale e la sua vocazione all’impegno civile, che ha ispirato il suo amore fervido e 

critico per la città di Napoli» dice Lucio d'Alessandro, rettore dell'Università Suor Orsola 

Benincasa che promuove il convegno assieme alla Fondazione Biblioteca Benedetto Croce. 

E Benedetta Craveri, presidente della Fondazione Biblioteca Benedetto Croce, aggiunge: 

«Mio fratello Piero era uno spirito libero, uno degli ultimi esempi di intellettuale a tutto 

campo che ha unito al rigore dello storico la passione per la politica e un profondo senso 

di responsabilità civica». 

Giovedì 8 maggio tutta l’attenzione sarà dedicata al Piero Craveri storico, con una serie di 

interventi coordinati da Stefano De Luca. Verrà ricostruito il suo profilo di profondo 

conoscitore dell’Italia repubblicana, a partire dall’azione di Alcide De Gasperi, a cui Craveri 

ha dedicato una biografia che, a giudizio dello storico Andrea Riccardi, «per la sua fattura 

e la sua cultura, merita di essere considerata un classico». Si analizzeranno poi le fasi del 

centro-sinistra, della crisi della prima Repubblica e dei successivi sviluppi. Si parlerà 

dell’attenzione di Craveri verso la dimensione internazionale ed economica e non mancherà 

un profilo dei suoi studi iniziali di storia del diritto. Interverranno Mario Caravale, 

Gaetano Quagliariello, Giovanni Orsina, Eugenio Capozzi, Andrea Graziosi, Antonio 

Varsori, Paolo Savona e Gennaro Acquaviva. 

Venerdì 9, al mattino, si parlerà dell’Impegno politico di Craveri che a partire dagli anni 
Ottanta attraversa diverse esperienze. Il rapporto con il sindacato, quello con la politica e 
il confronto con la realtà di Confindustria. Presieduta da Mario Rusciano, questa sessione 
vedrà intervenire Maurizio Griffo, Giorgio Benvenuto, Giorgio La Malfa, Massimo 
Teodori ed Ermanno Taviani per soffermarsi, in particolare, sul legame intrattenuto da 
Craveri con il mondo laico, sulla speciale attenzione dedicata alle sue componenti radicali 
e socialiste e al dialogo critico intrattenuto con gli ambienti comunisti. 
  
Intorno alle 12 avrà inizio, presieduta da Orazio Abbamonte, la sessione dedicata alla Vita 
nelle istituzioni, soprattutto incentrata sull’impegno profuso da Craveri verso la città di 
Napoli. Sia a livello politico, con le battaglie sostenute per la tutela urbanistica e 
ambientale in veste di consigliere comunale e regionale, sia in diverse istituzioni culturali. 



Nella Fondazione Biblioteca Benedetto Croce, di cui è stato presidente per un quindicennio 
e nell’Istituto italiano per gli Studi Storici, dove ha a lungo insegnato formando numerosi 
giovani studiosi. E poi presso l’Università Suor Orsola Benincasa, che lo ha visto docente 
e Preside della Facoltà di Lettere, alla cui nascita ha contribuito in modo decisivo, nonché 
presso l’Ente morale Suor Orsola Benincasa, da lui presieduto per oltre dieci anni. 
Interverranno Emma Giammattei, Teresa Leo, Patrick Karlsen, Giorgio Volpe, Davide 
Grippa, Luciana Trama e Alessandra Caputi. 
 
Infine, presieduta dalla figlia Marta Craveri, una tavola rotonda di Ricordi e testimonianze 
vedrà alternarsi i racconti di chi, in varie vesti e in differenti momenti della vita, ha 
conosciuto Piero Craveri. Non soltanto lo storico e l’intellettuale impegnato, ma l’uomo. 
Parleranno Michele Affinito, Luigi Gianniti, Carlo Iannello, Barbara Jatta, Andrea 
Romano. 
 


